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CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DELLE OPERAZIONI IN MATERIA DI AGENDA DIGITALE NELLE SCUOLE DI BASILICATA – COMPLETAMENTO FASE II ED ESTENSIONE 


La Regione Basilicata con sede in Potenza alla via Vincenzo Verrastro n. 4, Codice Fiscale 80002950766 rappresentata dal Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione e Finanze, dott. Elio Manti (di seguito denominata Regione); 
l’Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata – Direzione Regionale rappresentato dal Dirigente pro tempore…………………..;
e
l’Istituto Scolastico rappresentato dal Dirigente Scolastico……………. (d’ora innanzi denominato  “Soggetto Beneficiario”)
sottoscrivono la seguente Convenzione con la quale  si conviene  quanto segue:
[bookmark: _Toc482863832]
[bookmark: _Toc497822022]Art. 1 Premesse
 
1. In data 2 maggio 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Basilicata è stato sottoscritto il “Patto per lo sviluppo della Regione Basilicata – Attuazione degli interventi prioritari e individuazione delle aree di intervento strategiche per il territorio”;
2. La Giunta Regionale, con deliberazione n. 517 del 17 maggio 2016, ha preso atto del suddetto “Patto per lo sviluppo della Regione Basilicata-attuazione degli interventi prioritari e individuazione delle aree di intervento strategiche del territorio”;
3. Il CIPE, con propria deliberazione n. 26 “FSC 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno assegnazione di risorse ai Patti per il Sud” in data 10 agosto 2016, ha assegnato alla Regione Basilicata risorse FSC 2014/2020 pari a M€ 565,20 per l’attuazione degli interventi inseriti nel Patto per lo Sviluppo della Regione Basilicata;
4. L’Allegato A del “Patto per lo sviluppo della Regione Basilicata” individua fra gli Interventi Strategici per l’Agenda Digitale - Settore Prioritario "Infrastrutture", la linea di intervento “Scuola digitale”;
5. La Giunta Regionale, a seguito del parere della “Cabina Unitaria della Programmazione Regionale”, con deliberazione n. 227 del 17 marzo 2017, ha approvato la  scheda intervento “Agenda digitale nelle scuole di Basilicata Completamento fase II ed Estensione”; 
6. L’intervento anzidetto rientra tra quelli ammissibili al FSC 2014 - 2020 ai sensi del punto 3.1 di cui alla delibera CIPE 26/2016 ed assicura il conseguimento degli obiettivi procedurali in relazione all’impatto finanziario riportato nel suddetto “Allegato A” del Patto;
7. Il Ministro per la Coesione Territoriale ed il Mezzogiorno, con Circolare n. 1/2017, ha disposto gli adempimenti di cui alle delibere CIPE 25 e 26 per i Piani e i Patti per lo sviluppo circa la governance, le modifiche, la riprogrammazione delle risorse, le revoche e le disposizioni finanziarie;
8. Il Responsabile Unico dell’Attuazione del Patto ha notificato, alle Direzioni Generali, una lettera circolare prot. n. 90385/12AE del 26/05/2017 – Attuazione per lo sviluppo della Regione Basilicata 2014-2020, contenente le modalità di attuazione degli interventi dei vari settori strategici contenuti nel Patto;
9. La Giunta Regionale, con deliberazione n. 466 del 26 maggio 2017, ha approvato il Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) ed il relativo “Manuale delle procedure operative per il Sistema di Gestione e Controllo” per attuazione degli Interventi di cui al fondo FSC 2014-2020, attualmente in corso di validazione da parte dell’Agenzia per la Coesione Territoriale.
10. L’art. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, prevede che le Amministrazioni Pubbliche possano concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;
11. L’art. 2, comma 203, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662 "Misure di razionalizzazione della finanza pubblica " stabilisce che le operazioni che coinvolgono una molteplicità di soggetti pubblici e privati ed implicano decisioni istituzionali e risorse finanziarie a carico delle amministrazioni statali, regionali e delle province autonome nonché degli enti locali possono essere regolati sulla base di accordi di programmi quadro;
12. [bookmark: inizio]L’art. 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;
13. In data 22/11/2016 e in data 13/12/2016 si è riunita la Cabina Unitaria della programmazione regionale, istituita con DGR 673 del 22/05/2015, che ha espresso parere positivo per le schede relative agli interventi di cui all’allegato A del Patto, tra cui la scheda intervento “Agenda Digitale nelle Scuole di Basilicata – Completamento fase II –ed Estensione”;
14. La Regione Basilicata con DGR n. 247 del 20/03/2017 ha dato avvio ad una procedura per la selezione di operazioni a valere sul Patto per la Basilicata 2014-2020 finalizzate al potenziamento del sistema di istruzione regionale;
15. La succitata DGR n. 247, demanda a successiva deliberazione, da parte dell’Ufficio Amministrazione Digitale, l’ammissione a finanziamento dei progetti relativi dell’operazione “Agenda Digitale nelle scuole di Basilicata – scuol@ 2.0”, l’approvazione dello schema di Convenzione e l’assunzione della prenotazione di impegno sul bilancio regionale delle risorse a tal fine necessarie;
16. La D.G.R. n….. del …. , approva l’esito della procedura di selezione, lo schema della presente Convenzione e dell’ammissione a finanziamento degli interventi;
17. Nel 2007 il MIUR ha lanciato il Piano Nazionale Scuola Digitale (P.N.S.D.) articolato in una pluralità di azioni finalizzate ad avvicinare il setting didattico al linguaggio dei “nativi digitali”, a modificare gli ambienti di apprendimento, ad integrare le Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione nella didattica, in particolare attraverso la digitalizzazione dell’amministrazione scolastica; 
18. In data 18.09.2012 è stato stipulato fra il MIUR, la Regione Basilicata e l’Ufficio Scolastico Regionale (U.S.R.) l’Accordo Stato - Regione “Piano Nazionale Scuola Digitale”, avente quale obiettivo principale quello di ridurre il digital divide interno al mondo della scuola e fornire un impulso notevole alla realizzazione del P.N.S.D. anche attraverso l ’implementazione di varie azioni fra le quali LIM, Cl@ssi 2.0,  Scuol@  2.0;
19. Nel marzo 2014 l’Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata nel ridefinire i progetti di innovazione soprattutto in funzione delle azioni Cl@ssi 2.0,   Scuol@2.0, ha avviato un importante progetto denominato “Distretto Scol@stico 2.0” caratterizzato dalla costituzione di una rete di Laboratori per l’Innovazione e la Ricerca dove concentrare le risorse volte alla digitalizzazione dell’amministrazione scolastica; 
20. con DGR n. 1341 del 20/10/2015 è stata ammessa a finanziamento l’operazione “Agenda digitale nelle scuole di Basilicata – seconda fase 2007-2013” composta da 50 progetti aventi corrispondenti istituti scolastici quali soggetti beneficiari.

Tutto ciò premesso, si riportano di seguito gli obblighi e le sanzioni in capo alle parti coinvolte, nonché le modalità di trasferimento delle risorse FSC, secondo quanto indicato al punto 4 della lettera circolare prot. n. 90385/12AE del 26/05/2017 – Attuazione per lo sviluppo della Regione Basilicata 2014-2020, nelle more della validazione del Si.Ge.Co. da parte dell’Agenzia per la Coesione Territoriale.  

[bookmark: _Toc497822023]Art. 2 Recepimento delle premesse e degli allegati

1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione e costituiscono i presupposti su cui si fonda il consenso delle parti.
2. Ne costituiscono allegato:
a) [bookmark: _Toc482863833]Allegato 1 “Scheda Proposta progettuale”;
b) Allegato 2 “Requisiti minimi dei prodotti acquistabili”;
c) Allegato 3 “Scheda Intervento”.

[bookmark: _Toc497822024]Art.3 Oggetto e Finalità

1. La presente Convenzione è finalizzata all’attuazione delle operazioni descritte nella proposta progettuale allegata alla presente.
2. La presente Convenzione ha per oggetto la regolamentazione dei rapporti amministrativi, contabili, finanziari e procedurali tra l’Amministrazione Regionale, in qualità di ente erogatore di pubblico finanziamento, le scuole, in qualità di soggetto beneficiario del pubblico finanziamento e responsabili della realizzazione degli interventi di cui al punto 5 del precedente art. 1. regola i rapporti tra la Regione Basilicata, l’Ufficio Scolastico Regionale e i Soggetti Beneficiari, per la gestione degli adempimenti connessi con l’attuazione dei suddetti interventi.

[bookmark: _Toc497822025]Art.4 Definizioni

1. Ai fini della presente Convenzione si intende per:
a. “Responsabile Unico dell’Attuazione del Patto” per la Regione Basilicata, il dirigente pro-tempore dell’Ufficio Attuazione degli Strumenti Statali e Regionali della Politica Regionale del Dipartimento Programmazione e Finanze, con la funzione di sovraintendere all’attuazione degli interventi previsti nel Patto. Detto Ufficio è Autorità di Gestione del FSC 2014/2020 (AdG FSC) per la Regione Basilicata e, in quanto tale, è responsabile della programmazione, gestione e attuazione delle assegnazioni FSC conformemente ai principi di buona e sana gestione amministrativa e finanziaria e del raggiungimento dei relativi risultati;
b. "Responsabile Unico dell'Attuazione" (RUA) del settore prioritario, il dirigente pro-tempore dell’Ufficio Amministrazione Digitale competente per materia, nominato dalla Direzione Generale Dipartimentale ed incaricato di porre in essere gli adempimenti e le procedure per la corretta attuazione degli interventi di propria competenza;
c. “I Soggetto Beneficiari” del pubblico finanziamento, gli Istituti Scolastici che sovrintendono alla programmazione degli interventi da attuare ed alla vigilanza sull’attività realizzativa;
d. “Responsabile Unico del Beneficiario"(RUB), il dirigente pro-tempore dell’Istituto Scolastico  cui è demandato il compito di assicurare la corretta azione realizzativa;
e.  “Responsabile dell’intervento” (RI) i soggetti individuati nell’ambito dell’organizzazione del Soggetto Beneficiario, quali "Responsabile unico del procedimento" (RUP) ai sensi del D. Lgs 50/2016, che ne assume tutti gli obblighi e gli impegni ai fini dell'attuazione dell'intervento. 
f. “Ufficio Scolastico Regionale”, Ufficio della Direzione scolastica regionale che attraverso il dirigente protempore coordina e supporta i soggetti beneficiari del finanziamento. 

[bookmark: _Toc497822026]Art. 5 Copertura finanziaria della Convenzione

1. Le risorse finanziarie per l’attuazione delle operazioni riportate nell’Elenco 1 della D.G.R. ………………. saranno a valere sul Patto per la Basilicata 2014-2020 per un importo stimato nel massimo in euro 5.000.000,00;
2. L’ammissione a finanziamento dei progetti si perfeziona con la Determinazione dirigenziale di presa d’atto della documentazione necessaria per le verifiche preliminari di cui all’art. 8 della presente Convenzione.

[bookmark: _Toc497822027]Art. 6 Obblighi delle parti

1. Le Parti coinvolte nell’applicazione della presente Convenzione sono per l’Amministrazione regionale, il RUA nella persona del dirigente pro-tempore dell’Ufficio ‘Amministrazione Digitale, il RUB nella persona del dirigente pro-tempore dell’Istituto Scolastico beneficiario; il Dirigente pro tempore dell’Ufficio Scolastico regionale in rappresentanza della Direzione Scolastica Regionale; 
2. Le Parti, nello svolgimento delle attività di propria competenza, assumono l’impegno di:
· utilizzare ogni forma di reciproca informazione, collaborazione e coordinamento per la realizzazione dell’intervento;
· procedere, periodicamente, alla verifica dell’attuazione dell’intervento e se opportuno concordarne gli eventuali adattamenti o aggiornamenti;
· rimuovere, nelle diverse fasi procedimentali, gli ostacoli amministrativi e procedurali alle stesse imputabili;
· utilizzare, nei procedimenti di rispettiva competenza, gli strumenti di semplificazione e snellimento dell’attività amministrativa previsti dalla normativa; 
· monitorare lo stato di avanzamento dell'intervento;
· cooperare al fine del rispetto dei cronoprogrammi realizzativi, procedurali e di spesa degli interventi in esame così come formulati nelle schede d’intervento approvate con DGR n. 227/2017, considerati vincolanti ai fini dell’applicazione delle sanzioni e revoche di cui al seguente art. 12;
3. Il RUA coordina il processo implementativo dell’operazione, individua ritardi e inadempienze e promuove le iniziative necessarie a garantire il rispetto degli impegni e degli obblighi assunti.
4. Il Soggetto Beneficiario, per il tramite del RUB, assicura il rispetto delle disposizioni e delle procedure afferenti al circuito tecnico-amministrativo e contabile-finanziario di attuazione degli interventi nonché alle attività di monitoraggio-reporting e controllo-sorveglianza sui medesimi.
5. Il Soggetto Beneficiario, oltre a trasmettere l’elenco dei RUP (RI) incaricati, nella realizzazione dell’intervento assicura il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento ed, in particolare, di quella vigente in materia di appalti pubblici nonché vigila sulla corretta applicazione delle clausole della presente Convenzione. 

[bookmark: _Toc497822028]Art. 7 Compiti delle parti

1. Il Dirigente dell’Ufficio Amministrazione Digitale, in qualità di Responsabile Unico dell’attuazione (RUA) degli interventi di cui all’art. 1 punto 5 della presente Convenzione, ha il compito di:
A) relativamente alle attività tecnico-amministrative di implementazione dell’intervento:
a. verificare l’affidabilità del Soggetto Beneficiario; 
b. acquisire la documentazione e svolgere l’attività istruttoria per la concessione ed erogazione del finanziamento; 
c. formulare e sottoscrivere il provvedimento di approvazione dell’intervento e di concessione del finanziamento predisponendo gli strumenti di attuazione dell’intervento (disciplinari, convenzioni, ecc.), coerentemente con gli indirizzi procedurali elaborati dall’AdG FSC, e curandone i relativi adempimenti; 
d. coordinare il processo complessivo di realizzazione degli interventi previsti dal patto; 
e. promuovere, in via autonoma o su richiesta del Responsabile dell’intervento, le eventuali azioni ed iniziative necessarie a garantire il rispetto degli impegni e degli obblighi del Patto; 
f. individuare eventuali ritardi e inadempienze assegnando al soggetto inadempiente, se del caso, un congruo termine per provvedere; decorso inutilmente tale termine, segnalare tempestivamente l'inadempienza alla Direzione Generale e all’AdG FSC; 
g. provvedere alla tenuta ed alla conservazione della documentazione relativa agli interventi; 
h. in caso di varianti, rilasciare il parere preliminare sulla base delle dichiarazioni esibite dal RI e, conseguentemente, prendere atto della successiva variante previa approvazione da parte del Soggetto Beneficiario secondo quanto previsto dal DLgs n. 50/2016 e dalla delibera CIPE n.25/2016. 
B) relativamente alle attività di monitoraggio e reporting:
a. monitorare in modo continuativo, nel sistema di monitoraggio in uso, lo stato di attuazione degli interventi  secondo le modalità indicate dall’Agenzia per la Coesione Territoriale;
b. coordinare i Responsabili di Intervento nell’espletamento delle attività di alimentazione del sistema di monitoraggio e, in particolare, in relazione all’immissione dati per l'istruttoria ed il monitoraggio dell’intervento nel sistema SGP-GESPRO; 
c. validare le informazioni di monitoraggio fornite dai RI nell’osservanza delle procedure operative dell’attuazione e del monitoraggio vigenti;
d. fornire, su richiesta dell’AdG FSC, le informazioni di propria competenza necessarie alla redazione delle relazioni sullo stato di attuazione del Patto che l’AdG FSC trasmette all’Agenzia per la Coesione Territoriale e successivamente al DPCoe al 31 gennaio ed al 31 luglio di ogni anno; in particolare la relazione al 31 di luglio deve motivare le eventuali modifiche nei cronoprogrammi procedurali e di spesa degli interventi in esame; 
e. fornire, su richiesta dell’AdG FSC, le informazioni di propria competenza relative agli interventi in esame ai fini dell’elaborazione dei report sintetici rappresentativi dell’avanzamento finanziario, procedurale e di monitoraggio del Patto da discutere trimestralmente in sede di Comitato di Indirizzo e Controllo; 
f. verificare il rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità previsti dalla normativa vigente e dalla disciplina del FSC. 
C) relativamente alle attività di controllo e sorveglianza:
a. verificare che gli interventi siano realizzati dal Soggetto Beneficiario  secondo le modalità, le procedure e i cronoprogrammi previsti; 
b. accertare, nell’ambito delle procedure di competenza, le eventuali irregolarità e comunicarle all’AdG FSC e all’OdC, nonché  attivare il recupero delle risorse indebitamente erogate;
c. eseguire le verifiche documentali sulle spese dichiarate dal Soggetto Beneficiario, anche confrontandole con quanto inserito e validato nel sistema di monitoraggio, accertandone ammissibilità ed eligibilità ai sensi delle norme nazionali e comunitarie vigenti; 
d. predisporre le dichiarazioni di spesa da trasmettere all’OdC sulla base delle verifiche documentali, dei controlli in loco eventualmente effettuati e dell’esame degli atti di collaudo tecnico-amministrativo ricevuti dal Soggetto Beneficiario. 
D) relativamente alle attività di verifica contabile e finanziaria:
a. garantire che il Soggetto Beneficiario  tenga un sistema di contabilità tale da consentire l’univoca identificazione e tracciabilità dei flussi di spesa relativi agli interventi finanziati a valere sul FSC;  
b. effettuare verifiche sulle attestazioni di spesa del Soggetto Beneficiario, raccogliere e controllare le dichiarazioni e i rendiconti dei RI,  validare la spesa all’OdC,  chiudere formalmente l’intervento concluso;
c. formulare e sottoscrivere la richiesta di registrazione dell’impegno di spesa da sottoporre a visto del titolare dell’Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità Regionale del Dipartimento Programmazione e Finanze; 
d. formulare e sottoscrivere il provvedimento di liquidazione di acconti e stati di avanzamento lavori e richiedere la registrazione della liquidazione di spesa verificandone l’ammissibilità; 
e. provvedere alle rettifiche finanziarie e al recupero delle somme non dovute, anche derivanti da revoche dei finanziamenti, dandone tempestiva comunicazione all’AdG FSC e all'OdC.
2. Al Soggetto Beneficiario, tramite il RUB, è attribuito il compito di:
a. assicurare l’avvio, la gestione amministrativa e finanziaria, il monitoraggio e la rendicontazione, le azioni informative in merito alla trasparenza, la conclusione e l’operatività, la conservazione dei documenti, la collaborazione in occasione dei controlli e degli audit, la stabilità dell’operazione nel rispetto delle disposizioni regolamentari europee e nazionali e delle disposizioni  dell’FSC 2014/2020;
b. trasmettere al RUA la documentazione, con i relativi provvedimenti di approvazione, necessaria per la concessione del finanziamento; 
c. rispettare la normativa comunitaria e nazionale vigente in materia di appalti pubblici pena la revoca, parziale o totale, del contributo e l’attivazione delle procedure di recupero delle somme;
d. garantire le attività di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale sull’applicativo di monitoraggio in uso per l’FSC 2014/2020 (sistema SGP GESPRO);
e. garantire un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all’operazione, ferme restando le norme contabili nazionali; 
f. assicurare la tenuta della documentazione assicurando presso la propria struttura la conservazione del fascicolo di progetto (elettronico e/o cartaceo);
g. comunicare tempestivamente al RUA  l’insorgere di qualsiasi controversia azionata o preannunciata relativa all’operazione e di ogni circostanza o impedimento giuridico e/o fattuale che possa incidere sulla fattibilità della stessa o sulla stabilità e/o entità del finanziamento concesso;
h. comunicare tempestivamente al Responsabile Unico dell’Attuazione l’avvio di procedure giudiziarie e/o amministrative in corso con carattere sospensivo.
i. trasmette l’elenco dei "Responsabili di Intervento (RI)" che, ai fini dell'attuazione dell'intervento, assumono tutti gli obblighi e gli impegni del "Responsabile unico del procedimento"(RUP), ai sensi del D. Lgs 50/2016;
j. trasmettere la proposta progettuale secondo lo schema allegato alla presente Convenzione; 
k. far realizzare l’operazione in conformità al progetto posto a base di gara ed al capitolato speciale entro la data stabilita per la relativa conclusione;
l. verificare che la realizzazione dell’operazione avvenga nel rispetto dei disposti normativi in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro D. Lgs 81/2008;
m. vigilare sulla corretta e tempestiva esecuzione del contratto d’appalto ed utilizzare tutti gli strumenti contrattuali e legali a sua disposizione per garantire la corretta e tempestiva esecuzione del contratto;
n. rispettare tutti gli obblighi contrattuali assunti con gli esecutori delle opere e i fornitori e, in particolare, a liquidare i pagamenti entro i termini previsti nel contratto ed indipendentemente dall’erogazione degli acconti di contributo da parte della Regione Basilicata;
o. redigere eventuali varianti in corso d’opera nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 95, comma 14, 106 e 149 del D. Lgs 50/2016 s.m.i. e del Manuale delle procedure operative per il sistema di gestione e controllo Si.Ge.Co. della Regione Basilicata e comunque nel limite massimo del finanziamento assentito per ciascun intervento;
3. Al Responsabile dell’intervento (RI), ad integrazione delle funzioni previste dall’art. 31 del D.lgs. 50/2016 quale "Responsabile unico del procedimento" (RUP), sono attribuiti i seguenti ulteriori compiti:
a. pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento attraverso la previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei quadri economici e finanziari, adottando un modello metodologico di pianificazione e controllo riconducibile al project management; 
b. organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento; 
c. porre in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine di garantire la completa realizzazione dell'intervento nei tempi previsti e segnalando tempestivamente al RUA gli eventuali ritardi e/o ostacoli tecnico-amministrativi che ne dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 
d. trasmettere al RUA il CUP, successivamente all’ammissione a finanziamento dell’intervento, onde consentire la creazione della scheda intervento sul sistema e l’avvio delle attività di monitoraggio; 
e. monitorare, nel corso dell’attuazione dell’intervento, ciascuna singola procedura di aggiudicazione mediante l’inserimento a sistema del CIG nella sezione dedicata;
f. aggiornare bimestralmente i dati di monitoraggio relativi all’avanzamento finanziario, fisico e procedurale dell’intervento, mediante l’alimentazione del sistema SGP-GESPRO assicurando la veridicità delle informazioni conferite. Il mancato adempimento degli obblighi di monitoraggio comporterà la sospensione dei pagamenti nei confronti del Soggetto Beneficiario. In ogni caso, il Soggetto Beneficiario dovrà rispondere a ogni eventuale richiesta dell’Amministrazione regionale in materia di monitoraggio; 
g. assumere la responsabilità dei dati di monitoraggio di cui al punto precedente con particolare riferimento ai cronoprogrammi di spesa assunti come riferimento primario per l’applicazione delle misure sanzionatorie, secondo le modalità previste dalla citata circolare 1/2017;
h. elaborare, su richiesta del RUA o nel corso di procedimenti di verifica, una relazione esplicativa contenente la descrizione dei risultati conseguiti e le azioni di verifica svolte, comprensive di ogni informazione utile a definire lo stato di attuazione dell'intervento, nonché l'indicazione di ogni ostacolo amministrativo, finanziario o tecnico che si frapponga alla realizzazione dell'intervento e la proposta delle relative azioni correttive; 
i. assicurare, nelle procedure di affidamento e nell'attuazione dell'intervento, il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale, anche in tema di tutela ambientale, informazione e pubblicità, pari opportunità, di legalità e tracciabilità dei flussi finanziari e rispetto delle regole di concorrenza; 
j. rispettare gli obblighi e gli adempimenti previsti nel provvedimento regionale di assegnazione del finanziamento e negli altri documenti regionali che disciplinano l'attuazione del FSC; 
k. tenere un sistema di contabilità tale da consentire l’univoca identificazione e tracciabilità dei flussi di spesa relativi agli interventi finanziati a valere sul FSC; 
l. attestare le spese eleggibili, sostenute e liquidate nel periodo di riferimento; 
m. tenere il fascicolo contenente la documentazione tecnico-amministrativo-contabile in originale afferente all'intervento finanziato, da rendere disponibile in ogni momento per verifiche e controlli disposti dall'Amministrazione regionale e dagli altri soggetti incaricati. 

4. All’Ufficio Scolastico Regionale sono attribuiti i seguenti compiti: 
a. coinvolgere gli Istituti Scolastici regionali di riferimento nell’attuazione della presente Convenzione;
b. garantire il necessario coordinamento e supporto organizzativo all’espletamento delle varie procedure;

[bookmark: _Toc497822029]Art. 8 Verifiche preliminari per la concessione del finanziamento

Il RUA, prima di procedere alla concessione del finanziamento, acquisisce, oltre a tutta la documentazione indicata nella presente Convenzione, anche la seguente: 
· comunicazione concernente l’individuazione del responsabile del procedimento ed i relativi recapiti (nome, cognome, codice fiscale, ruolo, e-mail, numero di telefono e di fax) ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016; 
· documentazione attestante l’inserimento del progetto nel Programma Biennale in caso di forniture e servizi o nel Programma Triennale nel caso di lavori pubblici secondo il disposto dell’articolo 21 del D.Lgs. n.50/2016, salvo nel caso di operazioni i cui lavori siano di importo inferiore a 100.000 euro o di operazioni ricadenti nelle ipotesi di cui al comma 5, secondo periodo, dell’articolo 36 del D.Lgs. n. 50/2016; 
· la proposta progettuale compilata secondo lo schema di cui all’allegato 1 della presente Convenzione; 
· il provvedimento amministrativo del Soggetto Beneficiario con il quale è stata approvata la proposta progettuale ed il relativo quadro economico; 
· nel caso trattasi di progetto posto a base di gara, l’atto formale di validazione del progetto, sottoscritto dal responsabile del procedimento, che riporta gli esiti delle verifiche;
· tutte le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, i permessi, le licenze, i nulla osta, gli assensi, comunque denominati, necessari per la realizzazione del progetto in relazione al livello di progettazione. 
Successivamente all’acquisizione di tale documentazione, il RUA prende atto della proposta progettuale ed economica e concede, con propria determinazione, il finanziamento secondo quanto riportato nel manuale delle procedure operative dell’AdG FSC. Tale determinazione, oltre alle disposizioni previste dalla disciplina di riferimento (normativa regionale, nazionale e comunitaria), deve almeno stabilire:
· termine ultimo per l’assunzione dell’OGV ……….. (cfr. art.12);
· termine ultimo chiusura della spesa ……………;
· termine ultimo in cui l’intervento sarà funzionante e operativo.

[bookmark: _Toc497822030]Art. 9 Spese ammissibili 

In base a quanto disposto dalla Delibera Cipe n. 25/2016 al punto 2.i e dalla Circolare 1/2017, sono ammissibili al FSC 2014/2020 tutte le spese relative a interventi inseriti nei piani operativi/patti e sostenute a partire dal 1° gennaio 2014. 
Esse devono essere:
· legittime, ossia assunte con procedure coerenti con le norme comunitarie, nazionali, regionali applicabili, con particolare riferimento alle disposizioni vigenti in materia di appalti pubblici, regimi di aiuto, concorrenza, ambiente nonché in materia fiscale e contabile;
· eleggibili, temporalmente sostenute nel periodo di validità della spesa e nell’arco di tempo definito  nell’atto di concessione del finanziamento dell’intervento;
· pertinenti ed imputabili con certezza all’intervento finanziato;
· previste dall’intervento e, quindi, espressamente indicate nel relativo quadro economico approvato e contenute nei limiti di importo autorizzati nell’atto di concessione del finanziamento e nel relativo quadro economico;
· effettive e comprovabili, ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai relativi pagamenti effettuati;
· contabilizzate, ossia registrate correttamente nel sistema contabile del Soggetto Attuatore e nel sistema informativo di monitoraggio SGP GESPRO.
Non sono comunque ammissibili spese che risultino finanziate attraverso altre fonti finanziarie, salvo che lo specifico progetto non preveda espressamente che l’intervento sia assicurato con una pluralità di fonti di finanziamento e limitatamente alle quote di competenza del FSC. Il Soggetto Beneficiario deve applicare le disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti previste dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136, e dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 217 di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, in particolare è tenuto:
· a riportare sugli ordinativi/mandati di pagamento a favore dell’esecutore/ appaltatore il CIG (codice identificativo gara) ed il CUP (codice unico di progetto);
· a effettuare i pagamenti a favore dell’esecutore/appaltatore, per il tramite del proprio tesoriere, facendo transitare gli stessi su un conto dedicato, anche in via non esclusiva, mediante bonifico bancario o postale o, in alternativa, con altri strumenti “… idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per l’intero importo dovuto”.
Le spese ammissibili a contribuzione finanziaria sono quelle strettamente connesse alla realizzazione dell’intervento e, in particolare, quelle inerenti l’acquisto di tablet/notebook, schermi interattivi e carrelli porta/ricarica notebook/table, nuovi di fabbrica, conformi alle specifiche tecniche riportate nella scheda allegata alla presente Convenzione (All.2). Oltre all’acquisto di hardware e relativo software di base, sono ammissibili spese per applicativi finalizzati all’innovazione della didattica e per la realizzazione di reti cablate o wireless all’interno degli istituti scolastici. Sono rimborsabili le spese per l’assicurazione delle attrezzature fino all’importo massimo indicato nell’Elenco 1. allegato alla deliberazione alla colonna “Contributo forfettario per spese assicurative”. Sono altresì rimborsabili le spese sostenute per la eventuale progettazione, per la realizzazione della “Verifica di conformità” dell’intervento e per il rilascio del Certificato di collaudo, fino ad un massimo di € 2.000,00, più IVA ove dovuta.
I pagamenti sono ammissibili se risultano da quietanza rilasciata al Soggetto attuatore dalla Banca Tesoriera dalla quale si evinca la modalità di pagamento al destinatario finale (esecutori, consulenti/professionisti, dipendenti): bonifico, assegno, Ri.Ba. (ricevute bancarie elettroniche) o altri strumenti di pagamento idonei ad assicurare la piena tracciabilità dei flussi finanziari.

[bookmark: _Toc497822031]Art. 10 Modalità di erogazione del finanziamento/contributo 

1. L’erogazione delle risorse finanziarie al Soggetto Beneficiario, assegnate con D.G.R. n. 227/2017 con approvazione delle relative schede allegate, avverrà per successive quote, nel rispetto delle disposizioni regionali in materia, a valere sui Capitoli …….e ………., Missione ……… -Programma …….., nel rispetto delle prescrizioni di seguito indicate:
· prima quota, a titolo di anticipazione, pari al 10% del finanziamento assegnato al singolo intervento ricompreso nel relativo settore strategico, da liquidarsi all’atto di approvazione della presente convenzione, al fine di consentire al Soggetto Beneficiario di sostenere gli oneri per la progettazione definitiva e/o esecutiva e in generale le spese finalizzate a rendere cantierabile l’intervento; 
· seconda quota, a titolo di anticipazione, pari al 10% del finanziamento assegnato al singolo intervento, da liquidarsi successivamente alla trasmissione da parte del Soggetto Beneficiario dell’ avvenuta aggiudicazione definitiva;
· quote successive, fino alla concorrenza del 90% dell’importo assegnato per ciascun intervento, da liquidarsi al Soggetto Beneficiario, a titolo di rimborso della spesa effettivamente sostenuta per ogni singolo intervento, a seguito della trasmissione di opportuna domanda di rimborso (redatta secondo il format predisposto dall’AdG del FSC), che dovrà essere connessa alle attività di rendicontazione mediante il corretto e regolare inserimento dei dati relativi alle spese sostenute nel sistema di monitoraggio SGP;
· saldo, fino alla concorrenza dell’importo effettivamente occorso per la realizzazione dell’intervento  ricompreso nel relativo settore strategico, da liquidarsi previa acquisizione dell’ultima domanda di rimborso che deve essere corredata dalla documentazione amministrativa e contabile necessaria alla rendicontazione della spesa sostenuta, in copia conforme all’originale, nonché dagli atti amministrativi e di contabilità finale approvati da parte dal Soggetto Beneficiario, da copia conforme all’originale del certificato di collaudo o certificato di regolare ai sensi dell’art. 102, del d.lgs. 50/2016 e da tutti gli atti amministrativi del Soggetto Beneficiario di approvazione degli atti di chiusura dell’intervento. 
2. Il RUA assicura che il Soggetto Beneficiario riceva l’importo totale del contributo pubblico entro il più breve tempo possibile e nella sua integrità senza che venga applicata nessuna detrazione o trattenuta né alcun onere specifico che porti alla riduzione dell’importo totale del contributo pubblico.
3. A tal fine, fermo restando eventuali ritardi nell’erogazione del contributo imputabili ai vincoli sulla spesa regionale, l’Ufficio Amministrazione Digitale effettua le disposizioni di liquidazione entro 15 giorni lavorativi dal ricevimento della domanda di rimborso. La decorrenza del suddetto termine si interrompe in caso di richiesta integrazioni da parte dell’Ufficio regionale e la richiesta di eventuali integrazione avverrà comunque non oltre 15 giorni lavorativi dal ricevimento della domanda di rimborso.
4. Per gli interventi in cui sono previsti degli oneri a carico del Beneficiario, per consentire una corretta rendicontazione e successiva liquidazione delle somme sul contributo pubblico, lo stesso Soggetto Beneficiario specifica l’importo di ciascuna voce del quadro economico che dovrà restare a suo carico.
5. Il Soggetto Beneficiario è tenuto ad effettuare i pagamenti ai fornitori entro trenta giorni dalla data di erogazione del contributo da parte della Regione Basilicata.


[bookmark: _Toc497822032]Art. 11 Decorrenza e Durata della Convenzione

1. La presente Convenzione ha validità dalla data di sottoscrizione e sarà vigente fino alla liquidazione dell’intero contributo spettante al Beneficiario a seguito della conclusione ed entrata in funzione delle operazioni previste nella scheda operazioni allegata.

[bookmark: _Toc497822033]Art. 12 Monitoraggio

1. Il Monitoraggio sarà effettuato con le modalità e tramite l’applicativo informatico SGP-GESPRO per il Programma FSC 2014/2020.
2. Le Parti si impegnano ad eseguire, con cadenza periodica, tutte le attività di monitoraggio utili a procedere periodicamente alla verifica dell'Accordo, anche al fine di attivare prontamente tutte le risorse per la realizzazione degli interventi.
3. Il Soggetto Beneficiario ha l’obbligo di fornire i dati e le informazioni relative all’avanzamento finanziario, fisico e procedurale per alimentare il sistema di monitoraggio, nel rispetto delle esigenze informative legate alla programmazione regionale e alla fonte finanziaria.
4. In ogni caso, ad ogni eventuale ed ulteriore richiesta dell’amministrazione regionale, i dati di monitoraggio devono essere forniti dal Soggetto Beneficiario con immediatezza.

[bookmark: _Toc497822034]Art. 13 Controlli

1. Con la sottoscrizione della presente Convenzione, il Beneficiario accetta le forme di controllo previste, sulla correttezza e regolarità della spesa, dalle procedure di utilizzo delle risorse del Patto per la Basilicata 2014/2020, inclusa la verifica puntuale di tutta la documentazione amministrativa e l’eventualità che l’operazione possa essere campionata per i controlli in loco.
2. La Regione si riserva il diritto di effettuare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà più opportune, eventuali verifiche e controlli sull’avanzamento delle opere e sull’adempimento degli obblighi di cui alla presente Convenzione. Tali verifiche non esonerano comunque i Beneficiari dalla piena ed esclusiva responsabilità in ordine alla regolare e perfetta esecuzione dell'operazione finanziata e di ogni altra attività connessa.

[bookmark: _Toc497822035]Art. 14 Ritardi, inerzie ed inadempienze

1. In caso di ritardi, inerzie o inadempienze nell’attuazione delle singole operazioni, il RUA, informandone l’Autorità di Gestione del FSC, invita il Responsabile del Soggetto Beneficiario ad adottare gli atti e ad assumere le iniziative ritenuti opportuni, fissando un congruo termine in merito.
2. Il Responsabile del Soggetto Beneficiario è tenuto, entro il termine assegnatogli, a far conoscere al RUA gli atti adottati, le iniziative assunte e i risultati conseguiti.
3. Nell’ipotesi di ulteriore inottemperanza o di mancato adeguamento alle modalità operative prescritte, il RUA, sentita l’Autorità di Gestione del FSC, adotta le misure amministrative di propria competenza.

[bookmark: _Toc497822036]Art. 15 Cause di revoca del contributo

1. Il RUA procede alla revoca, parziale o totale, del contributo dell’operazione qualora sia riscontrata una irregolarità. L’ammontare della rettifica finanziaria, connessa all’irregolarità riscontrata, sarà stabilita in base ai disposti delle delibere CIPE 25/2016 e 26/2016.
2. Il RUA procede alla revoca, parziale o totale, nel caso in cui:
a) il Soggetto Beneficiario abbia sostenuto spese non ammissibili ai sensi dell’art. 65 reg. CE 1303/2013 e del D.P.R. n. 196/2008 e ss.mm.ii.;
b) il Soggetto Beneficiario, tenuto conto delle norme contabili nazionali, non mantenga un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative; 
c) il Soggetto Beneficiario non provveda a generare il CUP il CIG;
d) il Soggetto Beneficiario non registri le informazioni di monitoraggio sugli applicativi di monitoraggio, o registri le stesse con ritardo rispetto ai tempi previsti in relazione ai Programmi di finanziamento;
e) il Soggetto Beneficiario non abbia rispettato le obbligazioni stabilite dall’atto di ammissione a finanziamento e dalla presente Convenzione, dalle determinazioni dirigenziali dell’Ufficio regionale responsabile, dalle norme nazionali e regionali  applicabili all’operazione;
f) ricorrano le cause di revoca previste dal punto 3.2 “Revoca delle risorse” della delibera CIPE 26/2016. 
3. Il RUA si riserva la facoltà di revoca, parziale o totale del finanziamento:
a. nel caso in cui il Soggetto Beneficiario  abbia realizzato l’operazione senza rispettare le scadenze fissate nell’atto di ammissione a finanziamento o di concessione del contributo;
b. nel caso in cui il mancato rispetto dei cronoprogrammi dei singoli interventi abbia determinato il disimpegno automatico delle risorse o contribuito al mancato rispetto dei target in termini di spesa o di impegni giuridicamente vincolanti;
c. il Soggetto Beneficiario non custodisca i documenti o non ne assicuri l’accesso per il tempo e nei modi stabiliti in relazione ai Programmi di finanziamento.
4. Il RUA si riserva, altresì, la facoltà di revoca nel caso in cui il Soggetto Beneficiario non rispetti i compiti di cui alla presente Convenzione.
5. Le obbligazioni giuridicamente vincolanti per l’affidamento dei lavori devono essere assunte entro il termine ultimo del ……... La mancata assunzione di OGV entro il ……., accertata dall’Agenzia per la Coesione Territoriale attraverso il sistema di monitoraggio unitario istituito presso MEF – RGS - IGRUE, comporta la revoca delle risorse assegnate agli interventi coinvolti. 
6. La sanzione, ove applicata, resta in capo al soggetto responsabile del ritardo per mancato rispetto dei cronoprogrammi di spesa. 

[bookmark: _Toc497822037]Art. 16 Obbligazioni Giuridicamente Vincolante (OGV)

La delibera Cipe n. 25/2016 al punto 2, lett. e) dispone che le Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) debbano essere assunte entro il termine ultimo del 31 dicembre 2019: in particolare la Circolare 1/2017, specifica che l’OGV si intende assunta allorquando sia intervenuta l’aggiudicazione di appalti di lavori e/o servizi e/o forniture ai sensi del D.Lgs n. 50/2016 ovvero un atto equivalente nelle casistiche diverse. 
Successivamente alla loro assunzione, il Soggetto Beneficiario inviano gli atti attestanti le OGV al RUA, insieme ai contratti/convenzioni stipulati con i soggetti terzi interessati. 
Il Responsabile dell’Intervento (RI), relativamente a ciascuna OGV, è tenuto ad inserire nel sistema di monitoraggio in uso per il FSC 2014/2020 (SGP GESPRO) tutte le informazioni richieste come da “Manuale Utente Sistema Gestione Progetti GESPRO”.

[bookmark: _Toc497822038]Art. 17 Varianti in corso d’opera

La delibera Cipe n.25/2016 al punto 2.j regolamenta l’ammissibilità e applicabilità delle variazioni in corso d'opera. Ciascuna variante deve essere adeguatamente motivata e giustificata unicamente da condizioni impreviste e imprevedibili e, comunque, deve essere debitamente autorizzata dal responsabile unico del procedimento, con particolare riguardo all'effetto sostitutivo dell'approvazione della variazione rispetto a tutte le autorizzazioni e gli atti di assenso comunque denominati e assicurando sempre la possibilità, per l'amministrazione committente, di procedere alla risoluzione del contratto quando le variazioni superino determinate soglie rispetto all'importo originario, garantendo al contempo la qualità progettuale e la responsabilità del progettista in caso di errori di progettazione. 
Per le varianti in corso d’opera si applicano le disposizioni di cui agli articoli 95, comma 14, 106 e 149 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. 
Le modifiche nonché le varianti dei contratti possono essere redatte ed attuate dai soggetti beneficiari soltanto dopo che le stesse siano state oggetto degli adempimenti previsti dal citato art. 106 (comma 14) del D.Lgs. 50/2016 e del parere preliminare del RUA. 
Una volta ottenuti i predetti pareri il Soggetto Attuatore redige la variante e trasmette agli organi competenti preposti tutta la documentazione prevista dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e dai relativi regolamenti attuativi. 
Ogni modifica procedurale e finanziaria degli interventi conseguente all’approvazione di una variante in corso d’opera dovrà essere adeguatamente tracciata ed implementata nel sistema di monitoraggio SGP-GESPRO.

[bookmark: _Toc497822039]Art. 18 Utilizzo di economie e ribassi d’asta

Il presente articolo disciplina l’utilizzo delle economie, documentate dal Soggetto Beneficiario e opportunamente accertate dal RUA in sede di monitoraggio, derivanti dalla riduzione del costo dell’operazione quale differenza tra gli importi relativi alla concessione del finanziamento (assunzione dell’impegno contabile) ed aggiudicazione dell’intervento (ribasso d’asta). In tal caso occorre distinguere due eventualità: 
a) le somme derivanti dal ribasso d’asta d’importo inferiore o pari al 10% del finanziamento concesso rimangono vincolate all’intervento fino alla sua conclusione, in quanto riutilizzabili dal Soggetto Beneficiario per varianti in corso d’opera nei casi previsti dalla legge;
b) le somme derivanti dal ribasso d’asta eccedenti la misura del 10% del finanziamento concesso possono essere riprogrammate da parte dell’AdG FSC e/o utilizzate per soddisfare richieste del Soggetto Beneficiario (varianti/completamenti).
Nello specifico possono configurarsi le seguenti casistiche: 
1. Richiesta utilizzo di economie per varianti sullo stesso intervento che le ha generate 
In tal caso si applica la seguente procedura: 
Il Soggetto Beneficiario che intende utilizzare i ribassi d’asta o le economie di un intervento invia al RUA la richiesta di parere; il RUA, qualora ricorrano le condizioni e siano stati espletati da parte del Soggetto Beneficiario tutti gli adempimenti di cui al precedente articolo 13 e sulla base di quanto accertato in sede di monitoraggio, rilascia il parere per l’utilizzo delle economie il cui importo non superi il 10% del finanziamento concesso. 
Qualora la richiesta di utilizzo del Soggetto Beneficiario sia relativa ad un ammontare di risorse che eccede il 10% vincolato all’intervento, il RUA, prima del rilascio del parere, è tenuto a verificare con l’AdG FSC la disponibilità finanziaria a valere sulle risorse FSC 2014-2020. A tal fine l’AdG FSC, sulla base dell’istruttoria tecnica e della verifica che ricorrano le condizioni di legge per la variante che è in capo al RUA, accerta l’esistenza della necessaria copertura finanziaria prioritariamente a valere sulle risorse riprogrammabili emergenti dal complesso degli interventi inclusi nel settore strategico di riferimento, ne autorizza l’utilizzo e fornisce informativa al Comitato. Nel caso in cui dette risorse riprogrammabili non dovessero risultare sufficienti i maggiori costi rimangono a carico della Regione e degli Istituti Scolastici eventualmente interessati.
2. Richiesta di utilizzo di economie relativa a progetti di completamento o a nuovi interventi
In tal caso l’AdG FSC sottopone la richiesta al Comitato o al DPCoe secondo l’iter previsto per le riprogrammazione delle risorse finanziarie. In linea con le vigenti disposizioni di contabilità regionale (art. 47, comma 7, e art. 50, comma 1, della Legge regionale n. 34/2001 e s.m.i.), le economie derivanti dai ribassi d’asta, che eccedono il 10% del finanziamento concesso e che non siano state erogate ai beneficiari ma risultino impegnate nel bilancio regionale, devono essere disimpegnate e successivamente riattribuite ai corrispondenti capitoli di spesa, secondo le vigenti norme di contabilità, dall’Ufficio regionale competente in materia di bilancio. Il disimpegno delle suddette somme deve essere disposto dal RUA e deve avvenire al termine dell’aggiudicazione della gara di appalto da parte del beneficiario, in seguito all’acquisizione dell’atto di affidamento dei lavori all’esecutore. Nel caso di interventi realizzati anche con cofinanziamento del beneficiario, il RUA dispone il disimpegno sul bilancio regionale in proporzione alle rispettive quote di partecipazione previste dal piano di copertura finanziaria.

[bookmark: _Toc497822040]Art. 19 Norme di rinvio 

Per tutto quanto non riportato nel presente documento, si rimanda alle disposizioni della normativa di settore, nazionale e comunitaria, disciplinante i lavori pubblici e dell’AdG FSC.

[bookmark: _Toc497822041]Art. 20 Disposizioni generali

1. La presente Convenzione, nel rispetto del termine di validità di cui all’art. 12, è vincolante per i soggetti sottoscrittori.
2. Alla scadenza della presente Convenzione le parti regoleranno le incombenze eventualmente derivanti dalla definizione dei rapporti pendenti e delle attività non ultimate.

[bookmark: _Toc497822042]Art. 21 Controversie

1. In caso di controversie in ordine all’applicazione delle clausole contenute nella presente Convenzione, le parti si impegnano alla composizione amichevole delle stesse. In caso di esito negativo, per ogni eventuale controversia è competente il Foro di Potenza.

[bookmark: _Toc497822043]Art. 22 Sottoscrizione

1. La presente Convenzione è sottoscritta con firma digitale ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con firma elettronica avanzata, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra firma elettronica qualificata.




[bookmark: _Toc497822044]ALLEGATI
1) Allegato 1: Scheda Proposta progettuale;
2) Allegato 2: Requisiti minimi dei prodotti acquistabili;
3) Allegato 3: Scheda Intervento.




Letto, confermato e sottoscritto
Per la Regione Basilicata – Amministrazione 
_____________________________________________________________

Per l’Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata – Direzione Regionale
_____________________________________________________________

Per l’Istituto Scolastico – Soggetto Beneficiario
Il dott.………………………….  Dirigente dell’Istituto Scolastico ………...
_____________________________________________________________
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